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Capitolo 3, versetti 13-17.

In quel tempo, Gesu disse a
Nicodémo:

«Nessuno & mai salito al cielo, se
non colui che ¢é disceso dal cielo, il
Figlio dell'uomo. E come Mosé
innalzo il serpente nel deserto, cosi
bisogna che sia innalzato il Figlio
dell'uomo, perché chiunque crede in
lui abbia la vita eterna.

Dio infatti ha tanto amato il mondo
da dare il Figlio unigenito, perché
chiunque crede in lui non vada
perduto, ma abbia la vita eterna.
Dio, infatti, non ha mandato il
Figlio nel mondo per condannare il
mondo, ma perché il mondo sia
salvato per mezzo di lui».

Domenica 14 settembre 2014

XXIV Domenica del Tempo Ordinario - Anno A

IN QUEL TEMPO, DISSE GESU A NICODEMO:
NESSUNO E MAI SALITO AL CIELO, SE NON
COLUI CHE E DISCESO DAL CIELO, IL FIGLIO
DELL'UOMO. E COME MOSE INNALZO IL SERPENTE
NEL DESERTO, €OSI BISOG6NA CHE SIA
INNALZATO IL FIGLIO DELL'UOMO, PERCHE
CHIUNQUE CREDE IN LUI ABBIA LA VITA ETERNA.

Giovanni
3,13-17
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DA DARE IL FIGLIO

UNIGENITO,

DIO HA TANTO AMATO

IL MONDO
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DIO, INFATTI, NON HA MANDATO IL FIGLIO
NEL MONDO PER CONDANNARE IL MONDO,

MA PERCHE IL MONDO SIA SALVATO PER

MEZZO DI LUI.





